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RENDE NOTO 
 
Con ordinanza sindacale n. 10 Reg. Gen. n. 55 del 14/04/2016, per prevenire 
l’insorgenza di situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità oltre che per 
ragioni igienico – sanitarie  sono state adottate disposizioni specifiche in materia di pulizia  di 
determinate aree. Pertanto, si riportano le più importanti regole comportamentali: 
1. È fatto obbligo ai proprietari, conduttori o detentori a qualsiasi titolo delle aree di 

pertinenza dei fabbricati oppure di quelle aventi altra destinazione od uso, di proprietà 
privata e pubblica, ricadenti nel perimetro urbano del territorio comunale, di provvedere, a 
proprie spese entro e non oltre il termine di giorni 10 dalla data di pubblicazione della 
presente ordinanza: 
A) di potare i cespugli e i rami sporgenti nelle pubbliche vie; 

2. È fatto obbligo ai proprietari, affittuari, conduttori o detentori a qualsiasi titolo di 
appezzamenti di terreno, recintati e non, attualmente in stato di abbandono, di proprietà 
privata e pubblica, ricadenti nel perimetro urbano del territorio comunale, di provvedere, a 
proprie spese entro e non oltre il termine di giorni 10 dalla data di pubblicazione della 
presente ordinanza: 
a) di procedere alla accurata pulizia delle predette aree mediante taglio, estirpazione delle 

erbacee, sterpaglie e rimozione dei rifiuti di ogni genere, ai fini della bonifica e 
risanamento delle aree suddette. 

Le violazioni ai divieti e prescrizioni di cui alla citata ordinanza sono soggette 
all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 500,00 prevista 
dall’art. 7 bis del D.lvo n. 267 del 18 agosto 2000 e ss.mm.ii, salva diversa sanzione prevista da 
specifiche disposizioni legislative regolanti la materia, oltre che il deferimento alle Autorità 
competenti per violazione di un ordine legalmente dato ai sensi dell’art. 650 del codice penale, 
sempre che il fatto non costituisca reato più grave. Dall’accertamento della violazione 
consegue altresì l’applicazione della sanzione accessoria dell’obbligo di ripristino dello stato 
dei luoghi a carico del trasgressore e/o dell’obbligato in solido. 
Dalla Residenza Municipale 
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